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L' origine di tutto èdatata 1962, l'anno in cui undici pro-

duttori trevigiani deciserodi unirsi proponendo un di-

sciplinare di produzioneperproteggerelaqualitàe l'immagine

del proprio vino: il Proseccodell'areacircoscrittadai comuni

principali di Conegliano eValdobbiadene. Oggi il Consorzio

uniscequasilatotalità deiproduttori delterritorio e raggruppa

tutte le categorietraviticoltori, vinificatori e imbottigliatori,

divenendo semprepiù importantee determinante per l'ot-

tenimento della Docg Conegliano Valdobbiadene Prosecco

avvenutonell'agosto del 2009.

La crescitaè statacontinuanegli anni, sempre con occhio

attento al territorio e alla sostenibilità ambientalecon conse-

guente valorizzazionedella storiae assolutavolontà di preser-

vare la qualità. I dati economici disegnanouna realtàin piena

salute.L'anticipazionedel Rapporto Economico 2022 indica

una crescitadi quasi 104 milioni di bottiglie immesse sul

mercato.Un volumechecorrispondeaun valoreeconomicodi

Non solopaesaggi,
storiae arte:le Colline

delProseccoSuperiore

Docgsonotra le zonepiù
rinomatein Italia enel

mondoper il buonvino
ela buonatavola
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634 milioni di euro con una crescitarispetto

all'anno precedentedel 2%.

Focalizzandol'attenzionesulla tipologia Spu-

mante Docg, le venditenel 2022 in Italia sono

leggermentecalatedel 3,4% mal'aumentodel

prezzomediodel 4% haconsentitodi mante-

nere stabileil valoredellaproduzionedestinata

almercato interno.

Un forte consolidamento arriva soprattutto

dall'export,grazieancheainuovi mercatiesteri.

Il Regno Unito si confermaancheperil 2022

primo importatoredelDocg ConeglianoVal-

dobbiadene raggiungendocirca 10,3 milioni

di bottiglieperunvaloredi circa56 milioni di

euro incrementati rispetto all'anno 2021 del

7% in volumee dell'11,3%in valore. Bollicine

Docgchesono semprepiù apprezzateanche

in Germania e in Svizzera,rispettivamenteal

secondoe terzoposto tra i Paesiimportatori.

SeguonoAustria, Usae Canada.Per quest'ul-

tima negliultimi anni si èregistrataunaripresa

delle importazioni: nel 2022 si è registratoun

+ 71,8%in volumee +86,4%in valore.Un in-

cremento registratolo scorsoanno anchecon

Giappone,Paesi dell'AmericaLatina, sud-est

Asiatico,penisolaArabicae Sudafrica.

In questazonalo sviluppoeconomicovadi pari

passocon quello socialeeambientale,ma so-

prattutto dellasostenibilità.Continuaa cresce-

re il numero delleimpreseche

utilizzano energierinnovabili con una quota

complessivasul totaleutilizzato che raggiunge

quasiil 60%. Oltre lametàdelleaziendesegue

il Protocolloviticolo delladenominazionee si

rafforzalaquota di aziendeconformi al Siste-

ma nazionaledi qualitàdi produzioneintegrata

(SQNPI) delMinisteroeal sistemadellaRegio-

ne Venetodi qualitàverificata(SRQV).

Sul fronte socialequasi l' 80% delle aziende

ha attivatoprogetti per il miglioramentodella

qualità dei luoghi di lavoro e più di un terzo

ha adottato un codiceetico.

Infine,da rilevare la notevoleattenzionepermi-

gliorare la qualitàdellematerieprime attraverso

l'organizzazionedi costantiincontri tecnicicon

i conferenti.Insommauna assolutaeccellenza

dellaproduzioneenologicamadein Italy. S.F.

YoungClub

Da 25 a 35 anni l'età dei

giovani componenti dello

Young Club Conegliano

Valdobbiadene.Ragazzi che

operano in ogni settore delle

aziendesocie del Consorzio

dall'ambito tecnico-viticolo

a quello commerciale e

marketing, per discutere
insieme del futuro della
denominazionee del

prodotto, " li coinvolgimento

delle nuove risorse è

fondamentale in quanto
sono i giovani cheproiettano
nel futuro la produzione

di uno dei simboli del

made in Italy nel mondo".

Sostenibilità,

internazionalità,
qualitàdellavoroedel

prodotto:questealcune

delledirettrici fondamentali
sucui si muoveil mondo

delProseccoSuperioreDocg
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dene. Arriva il successoequesto vino si pre-

senta sulle tavole di tutto il mondo, conser-

vando semprel'attenzione rivolta al territorio.

Nel 1969il Consorzioottieneper il Prosecco

Superiorela Denominazionedi Origine Con-

trollata mentre nel 2009 la DOCG, massimo

riconoscimentoqualitativo per i vini italiani.

A questopunto i produttori decidonodi valo-

rizzare il territorio nel nome, anteponendoal

nome di Proseccoquello delle cittadine sim-

bolo dell'area: " Conegliano Valdobbiadene

ProseccoSuperiore".

Ovviamente Conegliano Valdobbiadene è

il cuore di un'areapiù vastache rappresenta

l'intero mondo del Proseccoecomprendetre

denominazioni: il Conegliano Valdobbiadene

ProseccoSuperiore DOCG, l'Asolo Prosecco

Superiore DOCG e il ProseccoDOC. Tuttee

tre le denominazionicorrispondono aterritori

diversiper estensioneeaspettopaesaggistico.

L'areadi produzioneha unaparticolare confor-

mazione geomorfologicadenominatahogback,

costituitada una seriedi rilievi ripidi in direzioneest-ovest in-

tervallati da piccolevalli paralleletraloro, chevannoa formare

un dipinto naturale.Infatti,secondo lelinee guida UNESCO,

un sito deve presentaredue tipologiedi aree:la corezone ela

buffer zone.La core zone è l'arealericonosciuto comepatri-

monio dell'umanitàUNESCO, oggettodi tutela eprotezione,

mentrela bufferzone,è l'areacuscinettoconfinante, chehalo

scopo di garantire la protezione, la tutela e la conservazione

del sito. Vi è inoltre una terzazona,denominata commitment

zone, anch'essaa ulterioretutela del territorio. S.E

In altoe,

nellapaginaa

sinistra,scorci

di bellezza
edi vino,
tra "rive"

ebrindisi.
A sinistra,
una mappa

dellazonadi
produzione
di questo vino

Eleganza,
armonia, profumi fruttati e floreali,sono lecaratte-

ristiche chedistinguono il Conegliano Valdobbiadene Pro-

secco Superiore DOCG. L'areadi produzione si trova a 50 km

da Venezia e 100 dalle Dolomiti, dove dall'antichità si coltiva

l'uva Glera che dàorigine al ProseccoSuperiore, in un territorio

che comprende15 comuni: Conegliano,San Vendemiano,

Colle Umberto,Vittorio Veneto, Tarzo, Cison di Valmarino,

San Pietro di Feletto, Refìrontolo, Susegana, Pieve di Soligo,

Farra di Soligo, Follina, Miane,Vìdor eValdobbiadene.

Una storia di grande successo che inizia nel 1876, anno di

fondazione dell'IstitutoCerletti,la prima scuolaenologica

Qualchenumero

Il Conegliano
Valdobbiadene Prosecco

DOCG è prodotto in

104.703.308 bottiglie

totali che vengono

esportatein oltre 150

paesidel mondo. Per

coltivare le vigne nella

zona occorrono fino a
800 ore di lavoro per

ettarocontro le 150 ore

in pianura a causa delle

avversità e pendenze.

Sul territorio sono presenti
198 casespumantistiche.
Nel 2021 il valoredella

produzione ha toccato
quota 621,3 milioni di

euro franco cantina.
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Nelpaesedi enologi
filari epittori
di Luca Cirese

Paese
di enologi, filari e pittori: dai natali

aunodei più importanti esponentidella

pittura veneta attiva fin dalXIV secolo,alla

scuolaenologicapiùantica d'Italia cheancora

oggi forma le giovanigenerazioni,fino auna

ottimavarietàequalità di vino, Conegliano

ospita diversi primati,molti legati da quel

preziosonettare che da semprene è la cifra

e il vanto nel mondo intero. Territorio tutto

da riscoprire per assaporarlosenzalasciarsi

sfuggire neancheuna bollicina.

Una ricca ereditàproiettata verso il futuro e

cheviene da ben lontano, da un Medioevo

di cui è emblema il Castello dell'XI secolo,

la cui cima, unavolta raggiunta,permettedi

ammiraretutto il panoramaveneto chedalle

Dolomiti porta alla Lagunadi Venezia.For-

tificazione aprotezionedella città - di cui

è simbolo la Torredella Campanacon cui

Nella foto

grande, la

facciata

affrescata del

Duomo di

Conegliano.

In quelle

piccole, due

scorci della

cittadina,

vista dall'alto

e dalle

sue strade

centrali
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venivachiamataa raccoltala popolazioneper

il Consigliocittadino - nel corsodeisecoliè
stato fatto oggettodi diversi rifacimenti:dal

secondodopoguerraospitail Museo Civico

per raccontarela storiadel suoterritorioche

dalla Preistoriagiungefino a noi.

Simbolo religiosodi Coneglianoè invece il

suo Duomo, la cui costruzione fu iniziata

nel XIV secolodalla congregazionereligio-

sa dei Battuti e ammodernatanel corsodel

Settecento,quando la chiesettavennedefi-

nitivamente trasformatain quellache è oggi.

Oltre al ciclo pittoricocinquecentescoconcui

FrancescoMilano descrisselastoriadelmon-

do dalla Genesiall'Apocalisse,alsuointerno

si trovail verofioreall'occhiellodella città:la

Madonna colBambinoe angeli,pala d'altare

di GiambattistaCima (vedi il focusdedicato

nelvolume, ndr), unodei massimiesponenti

della scuolaveneta del XV secoloa cui ha

dato i natali proprio la città di Conegliano.

Non mancanopoi importanti attrazioni nei

dintorni dellacittà, da scoprireattraversola

Stradadel ProseccoeVini dei Colli Cone-

gliano- Valdobbiadene: partendodalla Scuola

enologica di Coneglianoattivafin dal 1876,

si arriveràfino al paesedi Valdobbiadenee si

potrà ammirarel'unicità dei filari di Glerache

corronolungo file geometrichea perditad'oc-

chio. Quelle stessecollinecheospitanonume-

rosi esempidella Civiltà della villavenete- il

cui sommoarteficefu il grandearchitettove-

neto Andrea Palladio(1508 - 1580) - come

laseicentescaVillaGiustinian, lasettecentesca

villa Canello, e l'ottocentescavillaGeracheè

statafinalmenteapertaal pubblico.

Un territorio sfaccettatoe tutto daassaporare

in ogni suoaspetto,comei prodotti locali ti-

pici della provinciadi Treviso:daisalumicome

la soppressaeil Saladotrevisanai formaggi

misti come il Bastardo del Grappa,fino al

radicchio rossodi Treviso,l'asparagobianco

diCimadolmo e il Maisbiancoperla,presidio

Slow Food.Tutti da degustarenella suggestiva

cornicedi Calici di stellecheogniagostoper-

mette di assaporareil meglio della tradizione

propriodentro al Castellocittadino.

Un territorio tutto da assaporare

Tra i paesi di Coneglianoedi Valdobbiadene
il vino si trasforma in magia. Graziea un

terroir che si trova solo nell'area a cavallo
dei due Comuni,stagione dopo stagione
i filari di uva Glera che splendidamente
ornano queste colline maturano e danno

luogo aunodei vini più rinomatidel mondo.
È il ConeglianoValdobbiadeneProsecco

Superiore DOCG:un'eccellenzache non teme
rivali, tutta italianaetutta da assaporare.

Un grappolo di storia

Coneglianoospita la più
antica scuolaenologica

italiana, intitolataa quel
G.B. Cedettiche nefu

primo direttore.Ancoroggi

luogo di formazione,al suo
interno ospitaun reparto

di viticoltura, un'aula di
degustazione,un reparto

di scienzeela cantina

utilizzatadalla scuola

stessa, oltre al recente
Museo Manzoni,che
prende nomedall'uomo e

dal presidedellascuola che
tantosi adoperòper il vino

e le sue diversevarietà.

In basso,

piazza Cima

conil teatro

dell'Accademia,

eunoscorcio
delcuore

antico di

Conegliano

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 54;55

SUPERFICIE : 188 %

DIFFUSIONE : (143059)

AUTORE : Luca Cirese

19 settembre 2023 - Edizione Supplemento



Dall'alba del Paleolitico
al regnodelle bollicine

Cuoredella produzione che trasforma le uve Glera

nel rinomatissimo vino egemella della capitale cultu-

rale dell'area, quella Coneglianoa cui è collegata tramite

la Strada che dallo stessovino prende il nome: è Valdob-

biadene, circondatoda suggestivi vigneti e ricco di storia,

monumentie bellezze naturali, tutte da riscoprire assapo-

rando un bicchiere di Conegliano Valdobbiadene Prosecco

Superiore DOCG.

Con i suoi circa 1Ornila abitanti suuna superficie di oltre 60

km2, Valdobbiadenenon è solo il cuoredell'areapatrimonio

UNESCO ma vantaanche lontanissime origini: presenza

umana èinfatti statascopertafin alPaleoliticoavanzato,come

raccontano i manufatti ritrovati che arrivano fino all'Età del

Bronzo (tra il terzo e il secondo millennio a. C.).

E che fosseun'areadi antichi insediamenti lo racconta, con

ogni probabilità, il suostessonome latino, chesi richiama al

fiume Piavee aisuoi rami.

Le radici moderne dellacittà si fanno invecerisalire all'anno

Mille, periodo in cui la cittadina subisceprima la sottomis-

sione della potente città di Treviso e poi la conquista della

Nellafoto grande,ilpaesaggio
suValdobbiadene;inquella

piccolaundettagliodelcentro

storicocon i suoibalconifioriti
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Serenissima,cheal paesepermiseforme di autogovernochesi

protrasserofino all'arrivo di Napoleonein Italia. Dopo l'arrivo

degli Austriaci la città resteràsotto dominazione asburgica

fino alla TerzaGuerra d'Indipendenza ( 1866), a cui seguirà

Firnificazioneal Regnod'Italia. A seguitodellaGrandeGuerra

edelle sue immani tragedie,insiemealla ricostruzioneil paese

inizieràanche la produzionedelvino chelo rendeancor oggi

famosoin tutto il mondo.

Simbolo del paesee della sualunga storia è il Duomo di

SantaMaria Assunta chedopo l'ultimo restauro avvenuto

versola fine del Settecento,ha acquisito un deliziososapore

neoclassico:insiemealle numeroseopered'arte a tema reli-

gioso al suo interno, offre alla città il suo imponente cam-

panile progettato a metà dello stessosecolo dall'architetto

localeFrancescoMaria Preti (1701 - 1774) e la grandiosa

eprecisissimameridiana realizzatanel XIX secolodall'abate

Giovanni Follador.

Contraltare naturalistico al Duomo è Colle San Floria-

no, che svetta, con il suo santuario omonimo, proprio al

centro di Valdobbiadene ed ècapacedi offrire una vista

completa dellavallata che circonda il paese.Da li si potrà

iniziareun cammino cheporterà fino alla vetta del Monte

Cesen- quasi 1600 metri, tanto da essereil punto più alto

di Valdobbiadene - ricco di sentieri, malghe e sapori da

scoprire,a partire dal formaggio locale. E, infine, una volta

ridiscesi,non potrà mancareuna visita alla villa dei Cedri

nei pressidel colle, struttura inserita nella listadelle Ville

venete e costruita all'inizio dell'Ottocento. Sea realizzarla

percelebrarei propri successiin campo economicofurono

i Piva, famiglia locale di imprenditori tessili della seta, a

darle il nome sono le maestosepiante che abbelliscono

il parco in cui trova questo edificio e in cui saràun vero

piacereconcluderela giornata. L. C.

In viaggio trai vigneti
È proprio lungo la dorsale
collinareche connette le due

capitali del ProseccoSuperiore

Docg, che si snoda la Strada
del Prosecco e Vini dei Colli

Conegliano-Valdobbiadene, rea-

lizzata in mondo da richiamarsi

al primo itinerario enologico

italiano degli anni Sessanta.
Un percorsoda assaporare
tanto per le numerosecantine

presenti lungo la strada quanto

per i suggestivi paesaggie
gioielli storico-artistici che si

troveranno passo dopo passo:
dalla Pieve di San Pietro di

Feletto al secolare Mulino della

Crodaa Refrontolo, dal Castello
Brandolini di Cison di Valmarino

all'Abbazia di Follina, fino al

fiume omonimo amatodal

poeta Zanzotto, il viaggiare m'è
dolcetra queste colline...

A sinistra,

piazza

Guglielmo
Marconi,

cuoredella

città.Nella
foto piccola,

Valdobbiadene
vistadall'alto
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hannotrovato il mododi farsi conoscerein

tutto il mondodove lechiamanoProsecco

Hills, ma esistonouna serie di realtàtra

architetture,opere d'arte e prodotti eno-

gastronomici che meritanod'esserecelebri

cometutto il resto.Su questofronte si fa

un importantelavoro trasversale,nel quale

intervengonopiccole egrandi realtà loca-

li. Sec'è una cosa chesannofare beneda

questeparti è cooperare.Non ha tardato

ad arrivare, infatti, un altrograndesucces-

so: le TerreAlte dellaMarcaTrevigianasi

sonoaggiudicate il titolo di Città veneta del-

la cultura 2023. Unanovitàinattesapensan-

do chefino a quest'annoavevanoottenuto

il titolo esclusivamentesingolecittà, come

Caorlenel 2022e Cittadella,in provincia

di Padova,nel 2021.La candidaturad'area

è stata presentatain formaassociatada 29

Comuni attraversol'IPA (IntesaProgram-

matica d'Area) delleTerreAlte dellaMarca

Trevigiana.Il temacentraledel bandonon

potevachecelebrare il paesaggio, al quale

s'intreccia romanticamentequello musicale.

Questo nuovo "premio" non deve guar-

darsi comeun traguardoraggiunto,ma comela prosecuzio-

ne di un percorsocollettivo e comunitario
di valorizzazioneculturale-paesaggistica che

è stato intrapresoa partire dalla candidatu-

ra UNESCO, fino alla recenteadesionedel

territorio al bandoCapitaleitaliana della cul-

tura 2022 che,con la proposta "Paesagire"

promossadalComunedi Pieve di Soligoas-

sieme alle Terre Alte della Marca Trevigiana,

10ha visto rientraretra ledieci città finaliste.

Musica per ilpaesaggioe musica nelpaesaggio:

questo il nome del progetto che raccoglie

gli eventi. Il programmaèfittissimo: 60 azioni

e 120 eventi,compresi in tre grandi conte-

nitori tematici: Musica neipaesaggi naturali,

tra prati, colline e laghi, Musica nei paesaggi

costruiti (luoghi culturali inediti, tutti da ri-

scoprire) eMusica nei paesaggidi comunità,

ossiai luoghi collettivi dei piccoli borghi.

11budget delle iniziative raggiunge quasi

un milione di euro, dei quali lOOmila sono

stanziatidalla RegioneVeneto. M.T.

I Comuni
Fanno parte dì IPA ovvero l'Inte-

sa Programmaticad'Area " Ter-

re Alte della Marca Trevigiana"

i comuni di Cappella Maggiore,

Cison Di Valmarino, Codognè,
Colle Umberto, Conegliano,

Cordignano, Farra Di Soligo,

Follina, Fregona, Godega Di

Sant'Urbano, Mareno Di Piave,

Miane, Moriago Della Battaglia,

Orsago, Pieve Di Soligo,

Refrontolo, Revine Lago, San

Fior, San Pietro Di Feletto, San

Vendemiano, Santa Lucia Di

Piave, Sarmede,Segusino,

Semaglia Della Battaglia,

In bassol'abbaziadi Follina

eun'immagine aereadi Pieve

di Soligo.A sinistra, nella foto

grande ilpaesaggiocheavvolge

Valdobbiadene; in bassola

campagna attorno Susegana
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Sono
trascorsiquattro anni da quandoLe Colline del

Proseccodi Coneglianoe Valdobbiadenesonostate fi-

nalmente iscrittenella Lista del PatrimonioMondialeUNE-

SCO come paesaggioculturale, riconoscimentoottenuto

anchegrazie alla grandeoperadeiviticoltori,che hannocon-

tribuito arenderequestaporzionedi territorio uno scenario

unico al mondo.Da allora sono cambiate molte coseesi è im-

parato a comprendereesfruttareibenefici di questo traguardo.

Le strutturericettive, locali eristoranti,comeancheleaziende

vitivinicole hannosaputoallinearsi nell'implementareuntipo

d'accoglienzasemprepiù vocata al turismointernazionale:un

percorsovirtuosocherichiedenonpoco impegno.

Segiàin alcunezonel'attività vitivinicola ègiovane- basti

pensare al coneglianese,dove un tempo invece delle cantine

blasonate odiernec'eranopiccoleaziendeagricole, nelle quali

lavoravano le donneegli anzianimentregli uomini di casasi

recavano in fabbrica- quella turisticapuò definirsidavvero

giovanissima.L'approccio delvisitatoreal paesaggio collinare

eroico si stadeterminandonella ricercadi una connessione

sempre più intensacon lanatura,nona caso il cicloturismoè

diventatogettonatissimo.Alle Colline delProsecco di Cone-

gliano eValdobbiadene oggi non servonopresentazioni,perché

L'obiettivo degli eventi

in programma è quello

di rendere omaggio a

tutte quelle occasioni che
consentonodi costruire

identità locale. La

valorizzazione delle risorse

locali, quindi il paesaggio

e chi nel paesaggio vive e

opera, è ciò cherafforza il

territorio. Grandi protagonisti:

i giovani. L'areadelle colline

è ricca di scuoledi musica
e sarannoproprio i ragazzi e

alunni a esibirsi in molti degli

spettacolia calendario.

L'identità locale
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"La nostra Denominazione continua ad avere

un ruolo dinamico nel territorio, che ha sa-

puto superare le sfide degli ultimi anni. Una

Denominazione strettamente legataa una co-

munità operosa, anche in condizioni difficili,

eroiche appunto, che caratterizzano i terroir

straordinari presenti nel territorio, mettendo

in campo investimenti importanti in risorse

umane, mezzi etecnologie. Tutte queste pecu-

liarità hanno permessoalla Denominazione di

evolvere in modo coerente, perfezionando nel

tempo tecnicheproduttive eattività di valoriz-

zazione del prodotto in una prospettiva di pie-

na sostenibilità. Il riconoscimento UNESCO

e lo svolgersi di altri progetti come la Green

Academy, un percorso che ci permetteràdi

mettere a frutto le nostre conoscenze in col-

laborazione con gli esperti dei diversi settori".

Donne e vino sono un binomio sempre più
in aumento.

" Si tratta di un binomio importante. Da una

ricerca che il Consorzio commissionò all'U-

niversità Bocconi nel 2018, si evidenziava già

che dal 1981 al 2011 l'occupazione femmini-

le éstata in progressivo aumento passando dal

29,6% al 41,7%. Il lavoro è il primo veicolo

di inclusione sociale, per questo sono orgo-

gliosa che anche nel nostro territorio i dati

siano più che incoraggianti".

E poi c'è un certo legame tra queste colline

e Hollywood.

"La cultura enoica italiana è celebrata nel

mondo, simbolo di eccellenza, savoir- faire,

la cosiddetta Dolce Vita. E sicuramentegli

attori italiani hanno saputo dare voce a questo

patrimonio.Noi l'abbiamo fatto per la prima

volta nella storia della comunicazione del Co-

negliano Valdobbiadene Prosecco Superiore

DOCG affidando il racconto del prodotto a

un volto noto al pubblico italiano, quello di

Giorgio Pasotti. La presentazione della nuova

campagna pubblicitaria del Conegliano Val-

dobbiadene Prosecco Superiore DOCG è un

momento che ci emoziona einorgoglisce. Per

questosiamo andati alla ricerca di un volto

elegante, sofisticato e al tempo stesso genui-

no, coerente con il nostro prodotto".

Presidente
Elvira Maria Bortolomiol

è entrata nel Consiglio

di Amministrazione del

Consorzio di Tutela Vino

Proseccodi Conegliano

Valdobbiadene nel 2007 dove

ha ricoperto per più mandati
la carica di Vicepresidente. Il

15 luglio 2021 è stataeletta

presidente, prima donna

a ricoprire tale incarico.

Dopo la laurea in Agraria, ha
lavorato sia negli Stati uniti

che in Sud America. È anche

vicepresidente di Bortolomiol

Spa, la casafondata dal padre

nel 1949 che guida assieme
alle sorelle,e si occupa della

promozione del Prosecco

A sinistra
e in basso,

suggestivi

panoramiche

caratterizzano

le Colline

delProsecco

Conegliano

Valdobbiadene

Docg,tra

dolci rilievi

punteggiati

di viti eborghi

incastonati

nelpaesaggio
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Figlia
d'arte,Elvira Bortolomiol è la pri-

ma
presidente donna del ConsorzioTu-

tela Vino Prosecco Superiore di Conegliano

Valdobbiadene Docg, lo stessochesuo padre

Giuliano contribuì a fondare insiemea un

gruppo di imprenditorilungimiranti. " Il ruo-

lo fondamentale del Consorzio è la tuteladel

territorio comprensivo tra i 15 Comuni della

zona delimitatatra Conegliano eValdobbia-

dene - ci spiega la presidente- Una posizio-

ne ancora più determinante dal 2019, con

il riconoscimento dell'Assemblea UNESCO

delle Colline del Prosecco di Coneglianoe

Valdobbiadene a Patrimonio dell'Umanità.

Il Conegliano Valdobbiadene è la più estesa

zona in Europa che ha vietato l'uso della so-

stanza chimica più discussadegli ultimi anni,

il glifosato. Si tratta del risultato di un lungoe

preciso lavorosinergicoe di grande cooperazio-

ne tra amministrazioni locali dei 15 Comuni

della Denominazione eil Consorzio di Tutela".

"Oltrea promuovere lo sviluppo delle tecniche

viticole ed enologiche - continua la presidente

- il lavoro del Consorzio è volto agarantire e

migliorarela qualità delConegliano Valdobbia-

dene eper questocollabora con Valoritalia, ente

istituito nel 2005 dal Ministero delle Politiche

Agricole, Alimentari eForestali, peril controllo

della qualità e dellatracciabilità del prodotto".

Di pari passo, dunque,camminano territo-

rio evino con la costituzione
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